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Indennizzo per la cessazione dell'attività commerciale. Estensione agli
agenti e rappresentanti di commercio e agli esercenti attività di
somministrazione al pubblico di alimenti e bevande.

Emanata dall'Istituto nazionale previdenza sociale.

Direzione centrale Pensioni

Direzione centrale Contributi

Roma, 18 febbraio 1998

Ai Dirigenti centrali e periferici

Ai Coordinatori generali, centrali

E periferici dei rami professionali

Al Coordinatore generale Medico legale e Primari Medico legali e, per conoscenza,

Al Presidente

Ai Consiglieri di amministrazione

Al Presidente e ai membri del Consiglio di indirizzo e vigilanza

Ai Presidenti dei Comitati amministratori di fondi, gestioni e casse

Ai Presidenti dei Comitati regionali

Ai Presidenti dei Comitati provinciali

1 - il decreto legislativo 28 marzo 1996, n. 207, ha istituito, a decorrere dal 1 gennaio
1996, un indennizzo per la cessazione definitiva dell'attività commerciale nei confronti dei
soggetti che esercitano, come titolari o coadiutori, attività commerciale al minuto in sede
fissa, anche abbinata ad attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande,
ovvero che esercitano attività commerciale su aree pubbliche.
A decorrere dal 1° gennaio 1998 la disciplina di cui al decreto legislativo n. 207 del 1996 è
stata estesa dall'articolo 59, comma 58, della legge 27 dicembre 1997, n. 449 (misure per
la stabilizzazione della finanza pubblica) ai soggetti di cui alla legge 3 maggio 1985, n.
204, e successive modificazioni, nonché ai soggetti previsti dalla legge 25 agosto 1991, n.
287.
Per effetto dell'anzidetta disposizione, la normativa contenuta nel decreto legislativo n. 207
del 1996 si applica, a decorrere dal 1° gennaio 1998, anche agli agenti e rappresentanti di
commercio, nonché agli esercenti attività di somministrazione al pubblico di alimenti e di
bevande che facciano valere nel periodo dal 1 gennaio 1998 al 31 dicembre 1998 i
requisiti richiesti dall'articolo 2 del decreto legislativo n. 207 del 1996 e, quindi:
- più di 62 anni di età, se uomini, ovvero più di 57 anni di età, se donne;



- iscrizione, al momento della cessazione intervenuta in data non antecedente al 1
gennaio 1998, per almeno 5 anni, in qualità di titolari o coadiutori, nella gestione degli
esercenti attività commerciali presso l'Inps.
L'erogazione dell'indennizzo è subordinata altresì, nel periodo indicato (1 gennaio 1998/31
dicembre 1998) alle seguenti condizioni:
- cessazione definitiva dell'attività commerciale;
- riconsegna dell'autorizzazione per l'esercizio di somministrazione al pubblico di alimenti e
bevande, nonché di quella per l'attività commerciale al minuto, qualora quest'ultima sia
esercitata congiuntamente;
- cancellazione del soggetto titolare dell'impresa individuale o del legale rappresentante
della società, ovvero di un suo delegato, dal registro degli esercenti il commercio di cui
all'articolo 1 della legge 11 giugno 1971, n. 426 e successive modificazioni ed integrazioni
e dal registro delle imprese presso la C.C.I.A.A.;
- limitatamente agli agenti e rappresentanti di commercio occorre che gli stessi
provvedano alla cancellazione dal ruolo istituito presso la camera di commercio della
provincia in cui risiedono.
I nuovi beneficiari, qualora avessero già presentato domanda di indennizzo ai sensi del
decreto legislativo n. 207 del 1996 e pertanto prima dell'entrata in vigore della legge n 449
del 1997 (1 gennaio 1998), devono presentare nuova domanda che, se favorevolmente
decisa dall'apposito comitato di gestione di cui all'articolo 6 del citato decreto, consentirà
l'erogazione dell'indennizzo dal primo giorno del mese successivo a quello di
presentazione di detta nuova domanda.
L'indennizzo sarà erogato nei limiti delle disponibilità del relativo gettito contributivo che
affluisce all'apposito fondo degli interventi per la razionalizzazione della rete commerciale,
previsto dall'articolo 5 del predetto decreto legislativo n. 207 del 1996.
Le sedi provvederanno alla istruttoria delle domande prodotte dai soggetti di che trattasi
sulla base delle anzidette precisazioni e delle disposizioni già emanate per i beneficiari del
decreto legislativo n. 207 del 1996, nonché a curarne l'evidenza secondo l'ordine
cronologico di presentazione al fine di provvedere alla loro trasmissione alla sede centrale
allorquando ne sarà fatta esplicita richiesta.
Alle schede istruttorie dovranno essere apportate, ovviamente, le modifiche derivanti dalla
nuova disposizione legislativa.
2 - ad integrazione di quanto comunicato con circolare n. 268 del 24 dicembre 1997
trasmessa in pari data con messaggio n. 2539, in ordine al rilascio della procedura
automatizzata di liquidazione dell'indennizzo di cui al decreto legislativo n. 207 del 1996, si
fa presente che la procedura di liquidazione deve essere attivata con la massima urgenza
per la definizione delle situazioni relativamente alle quali siano già pervenute, in copia
conforme all'originale, le deliberazioni di accoglimento disposte dal comitato di gestione e
trasmesse alle dipendenze periferiche con apposita lettera.
Con la massima sollecitudine dovranno altresì essere elaborate le deliberazioni di
accoglimento che saranno a breve trasmesse, relativamente alle quali non si pone
pertanto la necessità di procedere all'erogazione di acconti.
Per le domande di indennizzo non accolte dal competente comitato, nella lettera di
reiezione da inviare agli interessati dovrà essere indicata manualmente, dopo aver digitato
"s" nel campo 34 del pannello ead75, la motivazione della reiezione, di norma riportata ai
capoversi 5 e 6 delle singole deliberazioni che, in copia conforme all'originale, vengono
trasmesse con apposita lettera.

Il Direttore generale
Trizzino



NOTE:

(1) Emanata dall'Istituto nazionale previdenza sociale.


